DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALL’USO PLURIMO DELLA RISORSA
(ai sensi del Titolo IV bis del Regolamento Regionale del 29/7/2003 n. 10 /R così come modificato dal 2/R del 12/3/2015)

modello da compilare tassativamente in ogni sua parte,

a pena di rigetto per irricevibilitá 






   marca da bollo

Alla Città Metropolitana di Torino

Servizio Risorse Idriche

Corso Inghilterra n. 7

10138 TORINO

OGGETTO: Reg.. n. 10/R/2003 come modificato dal Reg. 2/R/2015 - Domanda di autorizzazione all’uso plurimo della risorsa già concessa con provvedimento n. ____________________ in data _____/_____/_______ rilasciato da ________________
Il/La sottoscritto/a ……………………….....………….…., nato/a a ……………………..…..(Prov……….…..)


il ……………...……., Codice Fiscale………..………………….., residente a …………...…...……(Prov……)


in Via/Corso ………………………………………………………...….……...…, n…...……… CAP ………….…...

n. telefono…………………cell.…………...………………….. email ……………...……………………………….


in qualità di……………...…, del Consorzio Irriguo denominato…………...…………………………………      
con sede legale a …………..…….…….….(Prov…..), in Via ………….……….………… n……… CAP………...

con sede locale a …………….….…….….(Prov…..), in Via …………..……….………… n……… CAP………...

Codice Fiscale…………………………………..……………, Partita I.V.A………..….………………………….….

n. telefono……………………..…………...………………….. email ……………...……………………………….


con domicilio legale a ………...…….…...….….(Prov…..), in Via ………..……….………… n……… CAP…….

Indirizzo di Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) ……………………………………………………..……….

CHIEDE

L’autorizzazione all’uso plurimo della risorsa già concessa con provvedimento n. ____________________ in data _____/_____/_______ rilasciato da _______________________, con il quale venne assentita la concessione di derivazione d'acqua dal Torrente __________________ in misura di _____ litri/secondo massimi e di _____ litri/secondo medi ad uso ____________________, in scadenza al _____/_____/_________.

A tale proposito dichiara:

· di chiedere l’autorizzazione negli stessi termini con cui venne rilasciato il provvedimento sopra citato

· di chiedere un’autorizzazione in misura parziale e nei termini di seguito specificati:

- opera di presa in Comune di ____________________ località __________________ 

- restituzione nel Torrente _________________ in Comune di ____________________ localitá _______________.

- quantitativi idrici complessivi (1) pari a:

portata massima istantanea (Qmax):
_____ litri/secondo (l/s)

portata media annua (Qmed):

_____ litri secondo (l/s)

volume massimo annuo (Vmax):
_____ metri cubi (mc)

 USO ENERGETICO 

	Salto: Denominazione .........................……………………………………………………….....
	 

	nel periodo  

dal..al..
	Portata media (l/s)
	Salto fiscale (m)
	potenza nominale media annua (kW)
	producibilità media annua (GWh)
	Potenza installata complessiva (kW)

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

 
	 

 

	Turbine (n.)
	tipo
	Potenza installata (kW)

	…..
	……
	…….


 USO PISCICOLO

	Vasche n…………
	volume max mc…………
	 

	nel periodo - dal.. al..
	Portata max (l/s)
	Portata media (l/s)
	Volume max (mc)

	…..
	…..
	…….
	…….
	……


 USO BENI E SERVIZI

	uso effettivo 
	nel periodo - dal.. al..
	Portata max (l/s)
	Portata media (l/s)
	Volume max (mc)

	……
	….
	……
	……
	…..
	…..


 USO RIQUALIFICAZIONE ENERGIA

	portata istantanea max di pompaggio l/s….
	dislivello (m)….. 
	potenza nominale media di pompaggio (kW)………

	…….
	…….
	…….


 USO LAVAGGIO INERTI

	tecniche di lavaggio
	nel periodo - dal.. al..
	Portata max (l/s)
	Portata media (l/s)
	Volume max (mc)

	…..
	…..
	…..
	……
	……
	……


 USO ZOOTECNICO/ALLEVAMENTO

	capi  N. ………………………………………...…
	tipo  allevamento………………….……………………...…
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	nel periodo - dal.. al..
	Portata max (l/s)
	Portata media (l/s)
	Volume max (mc)

	…..
	…..
	….
	……
	……


 USO CIVILE

	utilizzo effettivo
	nel periodo - dal.. al..
	Portata max (l/s)
	Portata media (l/s)
	Volume max (mc)

	….
	…..
	….
	…..
	……
	……


 USO DOMESTICO

	nel periodo - dal.. al..
	Portata max (l/s)
	Portata media (l/s)
	Volume max (mc)

	…..
	…..
	….
	……
	……


- descrizione delle regole operative del prelievo: ________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

Dichiara inoltre che (2)
· l’intervento interessa il Corpo Idrico (CI) identificato nel PdGPo 2015, ai sensi della Direttiva 2000/60/CE, dal codice univoco: _____________pi; ad oggi caratterizzato, sulla base dei dati ufficiali della rete di monitoraggio regionale, da uno Stato Ecologico (SE) in classe: _____________ e da uno Stato Chimico (SC) in classe: _____________ .

· l’intervento interessa un’asta fluviale non tipizzata e non inclusa all’interno di un CI identificato nel PdGPo 2015 e pertanto non classificata ai sensi della Direttiva 2000/60/CE.

· l’intervento interessa un corpo idrico artificiale
In caso di uso energetico delle acque

- Unitamente alla presente domanda ha presentato altresì istanza di A.U. ai sensi del D.Lgs 387/2003

(Obbligatorio in caso di impianti con potenza ≥100 kW)

 SI       NO

In conformità a quanto previsto dall'art. 8 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, come modificato dal Reg. 2/R/2015, allega alla presente istanza tutta la documentazione di cui all'Allegato A al citato D.P.G.R., dichiarando che la medesima è stata redatta in ottemperanza alle indicazioni contenute nel medesimo Allegato, impegnandosi ove richiesto a produrre tutte le integrazioni documentali che l'Amministrazione procedente riterrà necessarie ai fini del completo espletamento della procedura di legge.

Il sottoscritto dichiara che quanto sopra indicato corrisponde al vero, consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsita' in atti e l'uso di atti falsi sono puniti ai sensi del Codice Penale e delle Leggi speciali in materia e comportano la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti, ai sensi dell'art. 75 del DPR 445/2000

Elenco allegati documentali

(documentazione da presentarsi integralmente, a pena di rigetto per improcedibilitá in 2 copie cartacee e 1 copia su supporto digitale):

· Relazione tecnica particolareggiata con i contenuti di cui all’allegato A Parte II del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i.. La relazione dovrà in ogni caso contenere:

· motivazione della richiesta e delle scelte progettuali con descrizione delle opere e sintetica descrizione degli impatti e delle mitigazioni previste;

· relazione idraulica riportante i calcoli idraulici di dimensionamento delle principali opere d’arte;

· relazione sugli strumenti di misurazione delle portate prescritti da D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R e D.P.G.R. 17 luglio 2007, n. 8/R da rappresentare negli elaborati tecnici;

· corografia in scala 1:25.000 dell’area oggetto dell’intervento, con l’indicazione dell’ubicazione dell’impianto (presa, adduzione, utilizzo, eventuali restituzione e trasporto energia) comprensiva delle località direttamente o indirettamente interessate dalle opere;

· cartografia su base CTR in scala 1:10.000, con l’indicazione dell’ubicazione dell’intervento (presa, adduzione, ev. produzione, ev. restituzione, ev. trasporto energia, opere di cantierizzazione) e l’indicazione di tutti i vincoli presenti (a mero titolo di esempio: aree protette, riserve naturali, siti Rete Natura 2000 (L.R. 19/2009 e s.m.i), vincolo paesaggistico, vincolo idrogeologico, fasce ed aree PAI, aree di inedificabilità, CI proposti/individuati come Siti di Riferimento (3) ai sensi del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., CI individuati come Aree Protette (4) ai sensi della Dir. 2000/60/CE, ecc...);

· estratto di mappa catastale con l’indicazione dell’ubicazione dell’intervento (presa, adduzione, ev. produzione, ev. restituzione, trasporto energia, opere di cantierizzazione, ecc…)

· un piano topografico contenente l’indicazione delle opere che si intendono eseguire in scala 1:10.000.

· disegni particolareggiati delle principali opere d’arte (scala 1:200 o più dettagliate), debitamente quotati con l’indicazione delle quote assolute da riferite a capisaldi fissi e inamovibili, di cui viene fornita la relativa monografia;

· la documentazione attestante il versamento dell’acconto delle spese istruttorie (qualora sia presentata anche l’istanza ai sensi del D.Lgs 387/2003, le spese vanno computate come da domanda di Autorizzazione Unica)

http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambiente/risorse-idriche/modulistica-ris-idriche/oneri-ris-idriche

In caso di istruttoria integrata con la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale all’importo dovuto si deve sottrarre quello necessario ai fini della istruttoria di VIA (allegare anche la ricevuta del pagamento degli oneri istruttori della VIA)

lí _____/_____/________

Firma

____________________________________

NOTE ESPLICATIVE:

(1) Come da definizioni del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i.. In particolare si specifica che la Portata media di prelievo è data dal valore del prelievo calcolato dividendo il volume massimo concesso nel corso dell’anno solare per il periodo di tempo in cui il prelievo è autorizzato. 

(2) Da redigersi con specifico riferimento all’Elaborato 2 del PdGPo 2015 e alla “Direttiva Derivazioni” di Autorità di Bacino del Fiume Po di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015, per la valutazione delle alterazioni idrologiche e idromorfologiche in relazione agli impatti della singola derivazione o del cumulo di derivazioni e con esplicito riferimento ai dati riportati all’Elaborato 12 del PdGPo 2015 (http://pianoacque.adbpo.it/direttiva/).
(3) Siti di Riferimento (o Siti Reference) proposti o individuati ai sensi dei disposti del D.lgs 152/2006 e s.m.i. di recepimento della Direttiva 2000/60/CE. Si tratta nello specifico di siti, collocati in corpi idrici caratterizzati da condizioni di pregio ecologico e solo lieve alterazione antropica, che consentono di definire condizioni chimico-fisiche, idromorfologiche e biologiche corrispondenti o prossime allo stato elevato, tali da essere considerate di riferimento, così da poter procedere alla classificazione dei corpi idrici di pari tipologia tramite valutazione del loro scostamento da questa situazione pressoché indisturbata.

(4) Aree che, ai sensi della Direttiva 2000/60/CE, sono inserite nel Registro Aree Protette di cui all’Elaborato 3 del PdGPo 2015 e del PdGPo 2010 e all’Elaborato 12 del PdGPo 2015. Si tratta di aree del distretto idrografico padano alle quali è stata attribuita una particolare protezione, in funzione di una specifica norma comunitaria, allo scopo di proteggere i corpi idrici superficiali e sotterranei in esse contenuti o di conservare gli habitat e le specie presenti, che dipendono direttamente dall'ambiente acquatico (es. Aree designate per l’estrazione di acqua destinata al consumo umano, Acque dolci idonee alla vita dei pesci, ecc…). L’art. 6 e l’allegato 4 della Dir. 2000/60/CE richiedono agli Stati membri l’istituzione del suddetto registro e, per ciascuna area protetta individuata, il raggiungimento di ulteriori specifici obiettivi di qualità.

